
REGIONE PIEMONTE BU38 24/09/2015 
 

Codice A16180 
D.D. 10 luglio 2015, n. 280 
Rimborso di quote canone demaniale per uso di acqua pubblica erroneamente versate alla 
Regione Piemonte, per un totale di euro 30.307,29. Impegno di spesa di euro 30.307,29 sul 
capitolo 195791/2015 (impegno delegato n. 1192/2015). 
 
Visto il D. Lgs. 112/1998 con il quale è stata trasferita alla Regione la competenza nella riscossione 
dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche; 
 
visto il Regolamento Regionale 15/R del 6 dicembre 2004 sulla Disciplina dei canoni per l’uso di 
acqua pubblica, che demanda al Dirigente della Direzione Regionale competente il compito di 
accertare il diritto al rimborso e quantificare la relativa somma da liquidare; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 92 del 16/03/2011 della Direzione Ambiente, Settore 
Equilibrio del Bilancio Idrico e Uso Sostenibile delle Acque, con la quale si rigetta l’istanza di 
rimborso presentata dalla società River Energy S.r.l. in data 26/11/2010 relativa al concessione di 
derivazione di acqua pubblica classificata con il  codice utenza CN00729; 
 
vista la sentenza del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, depositata in cancelleria in data 
21/12/2012, che disapplica la determina di rigetto dell’istanza di rimborso e contestualmente 
condanna la Regione Piemonte al pagamento, in favore della Società River Energy S.r.l., della 
somma di € 28.097,59, oltre gli interessi legali calcolati dalla data del 26/11/2010, a titolo di 
restituzione dei canoni non dovuti e versati dal 2002 al 2005; 
 
vista la sentenza del Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, depositata in cancelleria in data 
18/02/2015, con la quale si rigetta l’appello presentato dalla Regione Piemonte avverso la sentenza 
di primo grado;  
 
atteso che la spesa relativa alla restituzione di canoni versati e non dovuti è imputabile sul capitolo 
195791/2015  “Restituzione di somme indebitamente versate alla Regione”; 
 
visto l’impegno delegato n. 1192/2015 effettuato dal Settore Ragioneria della Direzione Risorse 
finanziarie e Patrimonio sul capitolo di spesa n. 195791/2015, assegnato al Settore con nota del 
29/06/2015, prot. n. 20389, per il rimborso di somme indebitamente versate alla Regione per un 
importo pari a euro 30.307,29, di cui € 2.209,70 a titolo di interessi legali calcolati dal 26/11/2010 
alla data della presente determinazione; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, limitatamente 
agli articoli non in contrasto con il D. Lgs. 118/2011; 
 
visto il D. Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42” 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 10/2015 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2015-2017" 



 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.lgs. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

Determina 
 
• di rimborsare la complessiva somma di euro 30.307,29 (trentamilatrecentosette/29) in favore 
della società River Energy S.r.l., C.F. 02402980045, sede legale Via A. S. Novaro, 36 Ormea, sul 
conto corrente bancario (omissis) intestato alla società River Energy S.r.l. 
• di impegnare la spesa sul capitolo 195791/2015, impegno delegato n. 1192 /2015. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. 33/2013 in quanto trattasi di rimborso di quote canone demaniale per uso di acqua pubblica 
erroneamente versate. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e  dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010 
 
 

Il Dirigente 
Paolo Mancin 

 
 


